
A partire dal 1° gennaio 2025, il Piano Sanitario Casagit, riservato a te e ai tuoi 
familiari, subirà alcune modifiche normative e strutturali. Questi cambiamenti 
riguarderanno parametri di contribuzione, interventi di solidarietà ed erogazione di 
rimborsi e prestazioni. 

 
Perché cambiamo? 

La revisione è il risultato di un’attenta analisi sulla sostenibilità della nostra 
assistenza, in un contesto influenzato dalle difficoltà del settore editoriale, dai 
cambiamenti nella professione giornalistica e dagli impatti del post-pandemia sul 
Servizio sanitario nazionale. 

L’allungamento delle liste d’attesa e l’aumento delle spese sanitarie private per 
visite specialistiche, indagini diagnostiche e ricoveri, hanno avuto ripercussioni 
significative sulla nostra realtà e hanno evidenziato l’opportunità di rivedere alcuni 
elementi non più in linea con le esigenze dei colleghi e con le prospettive di tenuta 
a lungo termine della nostra Mutua. 

Un approccio condiviso e responsabile 

Il processo di revisione è stato avviato con tempestività ed è stato lungo e 
approfondito. Ogni aspetto è stato indagato valutando indicatori economici, 
gestionali, di bilancio e previsioni attuariali ed è stato condiviso nell’ambito di uno 
specifico gruppo di lavoro, nel consiglio d’amministrazione e con l’assemblea 
nazionale dei rappresentanti dei soci. Intenso è stato anche il confronto con gli enti 
e le organizzazioni territoriali di rappresentanza dei giornalisti italiani. 

Al termine del percorso è stata registrata una convergenza molto ampia (unanimità 
nel gruppo di lavoro e un solo voto contrario in consiglio d’amministrazione). 
L’obiettivo: ridimensionare lo squilibrio di 6 milioni di euro l’anno tra entrate e 
uscite che da due anni caratterizza il piano di assistenza principale, garantire la 
stabilità economica e preservare il valore unico del Piano Casagit nel panorama 
della sanità integrativa italiana. 

Le novità 

Ecco i cambiamenti che entreranno in vigore da gennaio, rappresentati in dettaglio 
nella tua Area Riservata: 

• Contribuzione familiari: verrà adottata la quota fissa in fasce di età per 
figli, coniugi/conviventi e nipoti, senza esenzioni per reddito. 



•  
Resta invariata la contribuzione per l’assistenza ai genitori e quella per il 
coniuge/convivente aggiuntivo. 
Nell’Area riservata del sito internet www.casagitsalute.it, è disponibile un 
simulatore che permette di confrontare la contribuzione attuale per i familiari 
con quella futura. 
Come forma di attenzione e sostegno per i nuclei familiari più numerosi, dal 
quarto figlio in poi non è prevista contribuzione. 
I figli, come sempre, potranno continuare ad essere assistiti come familiari 
fino al compimento dei 35 anni, poi potranno diventare soci e versare un 
contributo agevolato fino ai 40 anni. 
In via transitoria e in ragione della variazione contributiva, a ogni socio è 
riconosciuta la facoltà di: 
◦ ottenere il recesso dei familiari dal 1° gennaio 2025 presentando 

richiesta scritta entro il 31 marzo 2025, senza dover provvedere per 
essi al versamento dei contributi per la copertura del primo trimestre 
2025; 

◦ iscrivere o reiscrivere nel proprio piano sanitario i familiari mai iscritti 
o cancellati, fatti salvi i limiti di età anagrafica previsti dal 
regolamento. La richiesta, per essere valutata, deve essere presentata 
entro il 31 dicembre 2025. 

• CONTRIBUTO IN QUOTA FISSA PER FASCIA D’ETÀ

• da 0 a 12 mesi • -

• da 1 a 5 anni • 100,00

• da 6 a 10 anni • 150,00

• da 11 a 15 anni • 200,00

• da 16 a 20 anni • 250,00

• da 21 a 25 anni • 500,00

• da 26 a 30 anni • 550,00

• da 31 a 35 anni • 600,00

• da 36 a 40 anni • 650,00

• da 41 a 45 anni • 700,00

• da 46 a 50 anni • 750,00

• da 51 a 55 anni • 800,00

• da 56 a 60 anni • 850,00

• Over 60 anni • 900,00

http://www.casagitsalute.it/


• Contribuzione pensionati: sarà introdotto il minimale contributivo.  
Per i giornalisti pensionati ex contrattualizzati FNSI-FIEG, le eventuali 
integrazioni, necessarie per raggiungere il minimo contributivo, saranno 
coperte dal nuovo Fondo di perequazione, istituito d’intesa con la 
Federazione nazionale della stampa e, dunque, senza alcun aggravio 
contributivo. 

• Cassintegrati a zero ore e disoccupati: assistenza piena a contribuzione 
zero per 24 mesi nell’arco della vita. In aggiunta è prevista la possibilità di 
sospensione del rapporto associativo per ulteriori 36 mesi. 

• Visite specialistiche: rimborso massimo di 800,00 euro annui pro capite con 
franchigia del 15% (es. per una visita da 150,00 euro, rimborso di 127,50 
euro e franchigia a carico socio di 22,50 euro. Per la stessa visita oggi sono 
rimborsati 80,00 euro con una quota a carico socio di 70,00 euro).  
La nuova norma sarà applicata anche nelle strutture in convenzione diretta, 
compresi i poliambulatori: in questo caso il socio pagherà direttamente solo 
la quota di franchigia.  
I pazienti oncologici possono eseguire visite oltre il massimale degli 800,00 
euro, queste saranno conteggiate nel massimale di 150.000,00 euro già 
previsto per le cure oncologiche. 

• Trasparenza sui tetti di spesa: ogni socio titolare e i suoi familiari potranno 
verificare nell’Area riservata del sito internet www.casagitsalute.it il 
consumo dei tetti di spesa, che sarà aggiornato in tempo reale al momento 
della liquidazione dei rimborsi. Anche i livelli di ricorso ad altre prestazioni 
già con limitazioni di sedute o temporali (ad esempio odontoiatria, 
fisioterapia, psicoterapia o acquisto di lenti e occhiali) potranno essere 
visualizzati in autonomia accedendo all’Area riservata. 

• Analisi di laboratorio: per le analisi cliniche sarà garantito il rimborso 
integrale dei ticket, mentre per gli accertamenti eseguiti in forma privata 
(senza, cioè, prescrizione medica su ricetta del Ssn) sarà richiesta una 
compartecipazione pari al 50 per cento della spesa sostenuta. 

• Farmaci: per gli acquisti di medicinali nelle farmacie è previsto il rimborso 
integrale dei ticket. Non saranno invece rimborsati farmaci da banco, 
parafarmaci, prodotti omeopatici, galenici e integratori.  
Eventuali autorizzazioni in deroga per patologia, accordate in passato, 
saranno riesaminate e rivalutate singolarmente. 

• Assistenza sociosanitaria, consulenza, presa in carico: dal 1° gennaio 
Casagit Salute assicurerà, senza ulteriori oneri, ai soci e ai loro familiari un 
servizio di consulenza amministrativa per accedere con maggiore semplicità 
ai presìdi garantiti dal Sistema sanitario nazionale anche in materia di 
assistenza domiciliare. L’offerta sarà consultabile sul sito istituzionale 
all’indirizzo https://www.casagitsalute.it/assistenza-sociosanitaria. 

http://www.casagitsalute.it/
https://www.casagitsalute.it/assistenza-sociosanitaria/


• Prevenzione ed educazione alla salute: ogni anno nel bilancio della società 
di mutuo soccorso sarà inserito uno specifico capitolo di spesa per la 
promozione di campagne di prevenzione e di iniziative di educazione alla 
salute, anche articolate per genere e fasce di età. 

Un piano per il futuro 

Intervenire ora significa garantire la tenuta del nostro modello di assistenza, senza 
intaccare le riserve economiche e preservando le caratteristiche uniche del Piano 
Casagit. 


